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Una splendida giornata di sole, ma dalla temperatura rigidissima (- 15°C), ha 
caratterizzato “Racchettinvalle”, manifestazione organizzata domenica a Prage-
lato. Sugli 800 partecipanti vittorie di Baldaccini e Andreu Trias. (Foto Galliano)

«Entrate in massa nei 
partiti» è l’invito che il 
segretario del Pd, di Pine-
rolo, Luigi Pinchiaroglio, 
rivolge ai cittadini di Pine-
rolo. «Non abbandonatevi 
a pericolose scorciatoie 
qualunquiste», raccoman-
da.

Parole che potremmo 
sottoscrivere all’istante. 
Pinchiaroglio però ha l’età 
per ricordare che, proprio 
la sua area politica, dallo 
scioglimento del Pci a oggi 
ha più volte lanciato que-
sto stesso appello. E altret-
tante volte ha poi tradito le 
attese di chi vi aveva aderi-
to. Così, ancor prima degli 
scandali per corruzione, 
fu questo comportamento 
a generare frustrazione e 
distacco dalla politica.

Fatta questa dovero-
sa puntualizzazione, il 
problema resta. Nel Pi-
nerolese, come nel resto 
dell’Italia, c’è bisogno di 
riportare le persone alla 
politica e soprattutto di 
fare politica. Lo spettacolo 
che sta dando il Pdl in Pie-
monte in questi giorni (con 
una guerra congressuale 
tra fazioni opposte a suon 
di tessere e senza una mi-
nima traccia di contenuti) 
o la vicenda dei fondi del 
post-olimpico messi in pe-
ricolo per diatribe interne 
a Pdl e Italia dei valori, 
ci danno poche speranze 
che dai partiti ci si possa 
aspettare molto nel senso 
auspicato.

Eppure serve qualcosa 
che vada oltre a queste 
dinamiche e alla sempli-
ce amministrazione della 
cosa pubblica, anche in 
ambito locale. Perché non 
possiamo ora pensare che 
uomini e donne nei nostri 
Comuni si appassionino 
alla discussione sull’am-
montare dell’aliquota da 
applicare all’Imu, o si en-
tusiasmino all’idea di sal-
vare i servizi dei cittadini 
di Pinerolo mettendo un 
semaforo che faccia multe 
a raf� ca. O accettare che 
i tagli ai costi della poli-
tica vengano applicati in 
primo luogo da chi opera 
per pochi soldi negli enti 
locali. Si tratterebbe piut-
tosto di progettare in modo 
democratico e partecipato 
il futuro del territorio in 
base alle esigenze, alle 
aspirazioni e ai bisogni di 
chi ci abita. 

Ma come?
La discussione a questo 

punto si complica. In que-
sti anni la direzione intra-
presa in Occidente è stata 
quella della democrazia 
rappresentativa: decidono 
per me i rappresentanti che 
ho eletto nelle istituzioni. 

RACCHETTINVALLE A PRAGELATO CON 15° SOTTO ZERO
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C’è chi protesta: fase 2 per i Comuni

Il ghiaccio fi no a Pasqua?
A rischio anche l’incolumità dei pedoni

Un merito a quasi tutti i Comuni del Pinerolese. Di fronte 
ad una nevicata un po’ più eccezionale del solito in pochi 
giorni hanno reso praticabili strade e (molti) marciapiedi. 
Ora però occorrerebbe passare alla fase 2. Pensare a svuo-
tare città e paesi dai cumuli di neve ammucchiati un po’ 
ovunque. Ma non solo. Considerate le basse temperature - i 
meno 10 gradi sono pressoché la norma, un po’ ovunque 
nel Pinerolese - sul ciglio delle strade, davanti a scuole ed 
uf� ci pubblici, privati e davanti agli esercizi commerciali 
si sono formate spesse lastre di ghiaccio. Avanti di questo 
passo, se non si provvede in tempo, ci porteremo cumuli 
di neve e ghiaccio quasi � no a Pasqua.

Certamente è un costo per i Comuni la “fase 2” ma si 
potrebbe almeno parzialmente ovviare e spargere grossi 
quantitativi di sabbia e sale per accelerare lo scioglimento 
di neve e ghiaccio (per il momento possiamo anche lasciar 
stare le aiuole e gli spartitraf� co, ché ci sono interventi 
più urgenti da realizzare). Ne va di mezzo l’incolumità dei 
pedoni ed una più snella circolazione dei veicoli. Ma non 
solo. Cumuli di ghiaccio e neve sono diventati un letamaio. 
È questione anche un po’ di decoro. Che non guasta mai.

p.g.t.

Agricoltura:
gravi i danni
per il freddo

Temperature da record. 
Ma un inverno così gelido 
ha toccato le coltivazioni dei 
kiwi, seriamente a rischio a 
20° sotto zero. Solo il 20 per 
cento delle gemme si salve-
ranno. La paura c’è anche 
per gli albicocchi, i peschi 
precoci e gli ulivi. Intanto, 
si riduce la produzione di 
latte: nelle stalle gelano gli 
abbeveratoi e gli impianti di 
mungitura. Pag. 7 

■ di M. Miè

Concorso Liceo

Grecisti
da tutta Italia

a Torre
TORRE PELLICE - Torre 

si candida per diventare la 
capitale dei giovani “greci-
sti” d’Italia. Il Liceo valde-
se, infatti, ha lanciato un 
curioso concorso nazio-
nale di greco biblico: la 
gara - o, meglio, l’agòn - 
metterà di fronte i migliori 
studenti liceali provenien-
ti dagli ultimi tre anni di 
studi superiori. Per “qua-
li� carsi” occorre vantare 
una media di 8/10. Poi via 
alla contesa, basata sulla 
traduzione di un brano 
del Nuovo Testamento e 
� ssata per il 19 aprile.

«La Bibbia è importante 
nella formazione culturale 
dei giovani» afferma il pre-
side del Collegio valdese, 
Elio Canale. Pag. 6 

■ di D. Arghittu

Zona che piace

In Val Sangone
popolazione
in aumento

VAL SANGONE - È un 
poderoso processo demo-
gra� co, quello che in dieci 
anni ha portato 4.000 nuovi 
abitanti in Val Sangone (da 
26.590 a circa 30.500).

Trana è passata da poco 
più di 3.300 abitanti a qua-
si 4.000. Ma in termini per-
centuali, il vero “boom” è 
quello della piccola Valgio-
ie, che da 700 anime (dato 
Istat 2001) sfiora oggi le 
mille unità.

«Pochi nuovi insediamen-
ti, diverse ristrutturazioni. 
Il fatto è che qui c’è un’alta 
qualità di vita», commenta 
il vice-sindaco di Valgioie 
Gianni Ansaldi.

Pag. 27 

■ di Arghittu e Bevilacqua

SI GELA, E L’AUTO BRUCIA

Le � amme si stagliavano nella notte gelida di sa-
bato 11 lungo la Statale 138 di Villafranca, in fra-
zione Madonna Orti. A bruciare per almeno un’ora, 
attorno alle 20,30, era la Ford Escort SW di I.I., che 
abita poco lontano. L’auto era stata lasciata a bordo 
strada già da alcuni giorni. Sono intervenuti i Vigili 
del fuoco e i Carabinieri, che stanno ricostruendo 
le cause del rogo. Difficile, viste le temperature 
dei giorni scorsi vicine ai -20 gradi, ipotizzare una 
causa accidentale o un’autocombustione. I militari 
aspettano ora la relazione dei Vigili del fuoco. 

(Foto Petenzi)

Frossasco

L’ex-Cottolengo
Casa di riposo
“provvisoria”
FROSSASCO - Il secondo 

piano dell’ex-Cottolengo di 
Frossasco (ancora vuoto) 
ospiterà, in accordo con 
l’Asl, gli anziani attualmente 
ricoverati in due Case di ri-
poso: La Mimosa, in procinto 
di chiudere, e la S. Cesare di 
Piscina, oggetto di ristrut-
turazione. Da questa opera-
zione il Comune ricaverà un 
af� tto di 30mila euro l’anno, 
oltre al rimborso delle uten-
ze. «Non abbiamo intenzione 
di trasformare l’ultimo piano 
in Casa di riposo - spiega il 
sindaco Cuccolo -, ma questi 
due casi contingenti necessi-
tavano di una soluzione». La 
minoranza definisce l’ope-
razione uno scandalo: «Per 
tutelare i cittadini, ci siamo 
rivolti alla Procura».

Pag. 11 

■ di M. Agliodo

Nichelino

Carrefour
lo licenzia
per 1 euro
NICHELINO - È stato 

licenziato per un euro di 
differenza sul prezzo di 
una confezione natalizia 
di bottiglie di vino. Una di 
queste era stata sostitui-
ta con una di cognac che 
costava 1 euro in più. È 
accaduto prima di Natale 
al Carrefour di Nichelino. 
Protagonista il nichelinese 
Domenico Grimaldi, dipen-
dente del supermercato, 
che si era recato fuori ora-
rio di lavoro a fare la spesa 
con la madre. «Ho detto a 
mia madre di segnalare il 
cambio alla cassa, ma si è 
dimenticata» e il capo della 
sorveglianza ha chiamato 
i Carabinieri. Carrefour 
non commenta. Grimaldi 
ricorrerà.
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■ di M. Bertello

Piossasco, tragedia a Villa Serena

Scambio di farmaci,
muore un’ammalata

Aveva 64 anni ed era ricoverata nella 
casa di cura Villa Serena di Piossasco. 
È morta improvvisamente, mercoledì 
sera della scorsa settimana, pochi minuti 
dopo che le era stato somministrato un 
farmaco a cui pare fosse allergica. La 
Procura ha aperto un’inchiesta ed ha 
iscritto sul registro degli indagati l’in-
fermiere che ha scambiato le « ebo. Un 
errore di cui si è accorto subito: a nulla 
però sono valsi i soccorsi, pur tempesti-
vi. Ora si attende l’esito dell’autopsia e 
degli esami di laboratorio che diranno 
se il decesso è stato o meno causato 
proprio da una reazione allergica a quel 
medicinale.  

Pag. 24 ■ di L. Sorbino

L’inchiesta de “L’Eco Mese” dedicata al lavoro

Ragazzi, posto fi sso addio
Tra curricula e agenzie, una vera odissea
«Scorda-

tevi il po-
sto fisso!». 
Lo hanno 
detto - con 
espressioni 
più o meno 
colorite - il 
presidente 
del Consi-
glio Mario 
Monti e diversi esponenti del suo Governo 
di tecnici. Certo è che per i giovani è dura, 
anche perché - da tempo - subiscono tutte 
le conseguenze negative della « essibilità 
senza godere dei (supposti) vantaggi.

“L’Eco Mese” ha seguito - passo dopo 
passo - una giovane alla ricerca di un’oc-
cupazione, tra curricula, Centri per l’im-
piego, Agenzie specializzate… Qualche 
opportunità è saltata fuori, ma occorre mi-
surarsi con le distorsioni della legge e con 

le richieste 
(speci� che) 
del merca-
to.

N e l l ’ i n -
chiesta che 
apre il nu-
mero di feb-
braio, appe-
na uscito in 
edicola, Ste-

fania Chiale, Sara Perro, Michela Perrone, 
Enrica Robioglio e Daniele Arghittu fanno 
parlare anche chi - per lavoro o ruolo isti-
tuzionale - cerca d’incentivare l’occupa-
zione giovanile: «Al Centro per l’impiego i 
ragazzi giungono spesso accompagnati dai 
genitori, anche se hanno 25 anni…», testi-
moniano Renato Zambon e Laura Rizzo, 
responsabili - rispettivamente - dei Cpi di 
Pinerolo e Moncalieri. E il termine “bam-
boccioni” torna a fare capolino.

 

Pag. 5 ■ di Bertello, Capitani e D’Agostino

«MA QUALI BAMBOCCIONI!»
Rigettano l’accusa di essere “bamboccioni” e rilancia-

no: sono i ragazzi di quinta superiore che non vogliono pa-
gare gli errori commessi da chi li ha preceduti e sognano 
un lavoro stabile («una garanzia che piace alle banche!»).

17 FEBBRAIO

Giovedì 16, alla sera, 
le colline e le valli di 
questo territorio sa-
ranno illuminate dai 
falò del popolo valde-
se, accesi per festeg-
giare le Lettere patenti 
con cui Carlo Alberto 
conferiva loro i diritti 
civili e politici. Il 17, s� -
late in costume e culti 
nei templi. Pag. 3 

■ di Arghittu, Capitani 
e D’Agostino

Guasti negli ospedali di Pinerolo e Rivoli e a Villa Rosa a Collegno

Settimana nera per l’Asl pinerolese 
All’Agnelli riaperte solo cinque delle otto sale operatorie

Il gelo, ma forse anche 
la necessità di risparmiare 
procrastinando il più possi-
bile i lavori che non paiono 
urgenti, han messo in seria 
dif� coltà la settimana scor-
sa l’ospedale “Agnelli” di 
Pinerolo, quello di Rivoli e 
Villa Rosa a Collegno.

I guai sono iniziati mar-
tedì 7, a Pinerolo. Mentre 
si stava per intervenire 
su un paziente, nel blocco 
operatorio la rottura di due 
tubi dell’impianto di tratta-
mento dell’aria imponeva 
l’immediata evacuazione 
da tutto il blocco operato-
rio. Solamente lunedì 13 il 
lavoro dei tecnici ha per-
messo di riaprire cinque 
delle otto sale chirurgiche. 
Per le altre tre la chiusura 
potrebbe trascinarsi � no a 
� ne marzo. 

Anche il Pronto soccor-
so di Rivoli ha registrato 
guasti dovuti al gelo, risolti 
però nel giro di una giorna-
ta. A Villa Rosa, nella sede 
del Distretto di Collegno, la 
rottura di un altro tubo ha 
provocato l’allagamento di 
alcuni locali. Pag. 9 

■ di S. D’Agostino

Le temperature rigide 
di questi giorni hanno 
spinto molte persone ad 
inventarsi modi alterna-
tivi per riscaldarsi, o ad 
aprire meno le � nestre. 
In dieci sono rimaste in-
tossicate dal monossido 
di carbonio.

Frossasco. La stufa non 
bastava, così hanno acce-
so un braciere in camera 
da letto: madre e due � -
glie sono rimaste intossi-
cate a Frossasco durante 
la notte. Se n’è accorto il 
fratello, che dormiva in 
un’altra stanza.

Bagnolo. Altre cinque 
persone - genitori e tre 
figli - hanno subito la 
stessa sorte. Per fortuna 
anche per loro l’intos-
sicazione non è risulta-
ta grave. Colpa, questa 
volta, della stufa a legna 
della cucina.

Nichelino. Il miagolio 
del gatto, invece, ha sal-
vato la vita a una coppia 
di anziani nichelinesi. 
Una caldaietta difettosa 
aveva saturato l’aria di 
monossido di carbonio.

Famiglie di Frossasco, Bagnolo e Nichelino

Intossicate dieci persone
Stanze sature di monossido di carbonio
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Nel Pinerolese l’aggravio d’imposta sulla casa ammonterebbe a 35 milioni di euro

L’Imu, una stangata milionaria
Solo a Pinerolo i contribuenti sborseranno oltre cinque milioni in più rispetto al 2011

Tutto come previsto. L’Imu, l’im-
posta della casa che ha sostituito la 
vecchia Ici, sarà una stangata. Oggi è 
possibile fare le prime proiezioni con-
crete grazie al fatto che il Governo ha 
� ssato, per tutti i Comuni, le aliquote 
relative all’acconto di giugno. Si tratta 
del 4 per mille per la prima abitazione 
e del 7,6 per le altre. 

Una prima stima fa supporre un 
maggiore esborso di almeno 35 mi-
lioni di euro per l’area del Pinerole-
se. Più preciso il calcolo su Pinerolo, 
dove si passerà dai 5.690.000 dell’Ici 
2011 ai 10.900.000 euro dell’Imu 2012, 
praticamente il doppio. Solo il ritorno 
dell’imposizione sulla prima casa inci-
derà per 2 milioni e 400mila euro, ma 
saranno soprattutto i possessori di 
seconde abitazioni a pagare il conto 
più salato. «Almeno per quest’anno i 
Comuni non avranno nessun benefi cio 
dall’Imu» avverte l’assessore al Bilan-
cio di Pinerolo, Magda Zanoni.
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